
«Il tempodelle battute è finito, spe-
riamoche il governoadotti sulla cri-
si interventi di fondo, misure di so-
stegnoalladomandaedi redistribu-
zionedella ricchezza,nonspotbuo-
ni per andare sui giornali». Se sa-
ranno cose serie, dice Veltroni, noi
ci saremo. Come dimostra l’asten-
sione sullemisureper le banche.Se
invece siamo ancora agli annunci,
oltretutto avanzati «con un atteg-
giamento di sfida perenne a tutto e
a tutti», allora il premier e il gover-
noseneassumanoogni responsabi-
lità. Veltroni ieri al convegno del
Pd sulWelfare non era nè ottimista
nè pessimista: aspettava un segno
di cambiamento nell’atteggiamen-
to del presidente del consiglio. A
giudicare dalla velocissima rispo-
sta di palazzo Chigi all’appello («è
Veltroni - dice Bonaiuti - che fa solo
spot dal Lingotto, al pullman, a
Spello, e parla, parla, parla...»), al
premier dà fastidio persino che il
Pd si occupi della crisi.

ComunqueVeltroni rinnova l’in-
vito: il nostro, dice, vuole essere
«un contributo alla normalizzazio-
nedi un rapporto corretto, che sen-
so ha affrontare questa crisi con
uno scontro sociale e politico»?
«C’è - dice - una distanza siderale
tra quello di cui parlano le famiglie
e le frivolezzeo ledivisionidellapo-
litica», e per questo si tiene molto
distantedai toni che caratterizzano
il dibattito tra Pdl e Idv («quelli ac-
cusano Di Pietro di violenza, lui ri-
spondedicendo che il premier è co-
meHitler»). Il segretario rilancia le
richieste del Pd: subito misure se-
rie, non elemosine, per salari, pen-
sioni,piccoleemedie imprese. I sol-

di ci sono, e ce ne sarebbero di più se
il governo non li avesse buttati con il
regalo dell’Ici ai ricchi, con Alitalia,
con la detassazionedegli straordina-
ri: «Hannosbagliato tutte leprevisio-
ni sulla fase economica del Paese,
hannopresomisure cheoggi appaio-
no grottesche. È vero che dobbiamo
tutti contribuire a evitare il panico,
ma la crisi va guardata in faccia, non
è un programma televisivo. Gli ulti-
mimesi il governo li ha vissuti a base
di annunci e spot, ma da quando c’è

la crisi è sparito, non simanifesta». A
palazzo Chigi, dice Veltroni, invitino
anchegli artigiani, lepiccole emedie
imprese, non solo Confindustria e,
ovviamente, tutti i sindacati, non so-
lo qualcuno. Particolare: c’erano al
convegnoEpifani eBonannimasi so-
no ignorati e tutti gli intervenutihan-
no schivato il dibattito su chi va allo
scioperodella Cgil del 12dicembre e
chi no. Insomma, tenere alla larga le
polemiche. Bersani ha confermato
che andrà («però che avevo deciso
l’ho letto sui giornali»), proprio per-
chè il Pd è un partito pluralista e per-
chè l’autonomiadal sindacatoè chia-
rissima. Enrico Letta invoca unità,
Veltroni deciderà nei prossimi gior-
ni.

Del resto ieri l’iniziativadel Pd, co-
ordinatadaEnricoLetta, avevaun ti-
tolo impegnativo “Persona, famiglia,
comunità, proposte per rilanciare il
lavoro e uscire dalla crisi”, che parla-
va non solo al governo ma a tutte le

forze sociali, indicando un orizzon-
te: il sistema delwelfare va assoluta-
mente ripensato perchè «oggi la co-
pertaè troppocorta e lascia la freddo
troppepersone,a cominciaredaipre-
cari che spessonon sonopiùnemme-
no giovani». Letta nella relazione ha
criticato la social card, «che è un
esempiodi quel capitalismocompas-
sionevole, pilastro della politica eco-
nomica di Bush, che ha fallito: l’idea
che ora venga importato in Italia la
respingiamo». Tra le misure alterna-
tive indicatedaLetta, l’estensionede-
gli ammortizzatori anche ai precari,
un piano straordinario per accelera-
re ipagamentidellepubblicheammi-
nistrazioni alle aziende. «Non è tem-
podiuna tantum»,dicono tutti. Inve-
ce pare che andrà proprio così.❖
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BRUNETTA FANNULLONE?

Il leader del Pd insieme a Enrico Letta
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p Letta: no alla social card, «è capitalismo compassionevole». Palazzo Chigi non gradisce

p Sciopero Cgil Bersani: «Andrò, siamo un partito pluralista». Il segretario deve ancora decidere

Se lo chiedono cinque deputati
del Pd in un’interrogazione: «Da
europarlamentare è intervenu-
to solo 12 volte su 530 sedute.
Gli interventi in plenaria si conta-
no su due mani».

Il Partito democratico

Al convegno del Pd sul welfare
il Pd chiede misure anticrisi di
fondo: pronti al confronto su
interventi seri ma dopo gli an-
nunci l’esecutivo sembra spari-
to. Il governo ha un atteggia-
mento di «sfida perenne».
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Crisi, Veltroni attacca:
«Finora abbiamovisto spot»
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